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(blam ente 15 galere c 4 galeazze co n  
quantica di barche, e bregantini ar
m ati per tenere la fpiaggia libera.
M à farebbe loro  agevole  di m et
terne due fiate di più in m are, fe a- 
veiTe d egli ifo rzati, de’ m arinari, a 
delli fo ldutià  ,fua difpofizione, c o m e 
h i  tutte le altre eofe necceiraiie nel 
fuo A lie n a le , che è il^iù b e llo , e Defcri- 
qne!lo, che è trattenuto m eglio  dizzione 
tutta l ’Europa. E vn luogo circa di tré^e,1‘ /' r -  
m igla dicircu ito  in form a d itola  Ci- icna'è\ 

ruaco ad vna delle eftremità della 
cictàj della parte più vicina a ll’ a lto  
mare. E chiufo di pareti, e c ircon d a
to  da C an ali che g ii fervano di foifi.
V ifono dentro tre gran b acin i, 6 c o n  
ferve, che ricevon o l ’acqua del m a
re con com m unicazione dell’ v n o  
a ll’ altro, tutti tre ipallegiati d’vn ’ in
finità di rimeiTe di galere fatte, d a  
fare, od à corredare (fendo che tu tta  
c iò  fi f i  in luoghi feparati) de’ M a- 
gazin i deilinati ciaicuno a ll’ vfo  loro- 
particolare, c ioè vn o di ch iodi, vn o  
d ’ogni ferramento n cceilirio  per l'p 
g a le re ,  due di palle di C annone *


